
3.2.b Servizi domiciliari (piccoli gruppi educativi) 

I servizi domiciliari, organizzati come piccoli gruppi educativi, sono servizi educativi per la prima 

infanzia che permettono di dare risposte a esigenze di particolare flessibilità e/o vicinanza ai territori. 

 

Questa tipologia di offerta educativa, privilegiando il rapporto personalizzato di piccolo gruppo, 

valorizza una peculiare intimità del contesto in cui ha sede il servizio indipendentemente dal luogo 

ove questo venga organizzato (residenza dell’educatore, altra struttura dedicata, luoghi di lavoro). 

 

I servizi domiciliari/piccoli gruppi educativi sono una articolazione del sistema territoriale dei servizi 

educativi per la prima infanzia, pertanto fin dal momento della loro attivazione occorre prevederne 

la messa in rete anche attraverso la funzione di coordinamento pedagogico. 

 

I piccoli gruppi educativi organizzano la loro proposta educativa accogliendo fino a un massimo di 

sette bambini. 

 

I piccoli gruppi educativi che non ospitano bambini di età inferiore ai 12 mesi, possono accogliere 

fino a otto bambini. 

 

I requisiti minimi di personale per i piccoli gruppi educativi sono modulati a seconda del numero di 

bambini accolti ed in particolare: 

- nel servizio di PGE che accoglie fino a 4 bambini è richiesta la presenza minima di un 

educatore affiancato da una figura, anche senza titolo, reperibile nei casi di necessità; 

- nel servizio di PGE che accoglie da cinque a sette bambini è richiesta la presenza minima di 

un educatore affiancato per almeno il 50% del periodo di apertura e con la reperibilità per il 

restante periodo di un’altra figura anche senza titolo. 

- I piccoli gruppi educativi che non ospitano bambini di età inferiore ai 12 mesi, possono 

accogliere fino a otto bambini, ferma restando la dotazione di personale di cui al precedente 

punto. 

 

In considerazione della particolare flessibilità del servizio gli enti gestori, al momento della richiesta 

di autorizzazione al funzionamento, oltre a garantire la disponibilità alla messa in rete, presentano 

una proposta di articolazione organizzativa e gestionale del servizio modulata rispetto al numero e 

all’età dei bambini accolti prevedendo anche, qualora l’educatore non abbia esperienza pregressa nel 

settore, un periodo di formazione /affiancamento in altro servizio per l’infanzia di almeno tre mesi. 


